
 

                

                                                                                                                                                                                                                                                                                        

Anche il popolo ebraico festeggia la Pentecoste. Nell’Antico Testamento essa veniva chiamata 
Festa delle settimane (Shavuot). Originariamente era una semplice festa del raccolto, dopo 
l’Esodo divenne la festa per il dono della Legge (Torà). Essa donava precise indicazioni al 
popolo, per un cammino di santità, ma non la forza per intraprenderlo.   
 Pentecoste, per noi cristiani, ricorda il dono dello Spirito Santo che Gesù risorto aveva 
promesso ai discepoli, per renderli veri testimoni della misericordia di Dio. 
Ci introduce alla celebrazione il noto brano degli Atti degli Apostoli (2,1-11), sul cui sfondo, 
come in filigrana, compare il racconto della dispersione delle lingue a Babele (cfr. Genesi 11). 
Vento e fuoco sconvolgono il serrato ambiente del Cenacolo. Interessante notare che, in 
ebraico, Ruah traduce sia vento sia spirito. Mentre di rilievo è il fatto che il fuoco si scomponga 
in fiammelle: ad ognuno è dato un particolare dono (carisma) per l’annuncio del Vangelo, come 
ognuno degli avventori del mercato comprende il messaggio apostolico nella propria lingua. La 
lingua universale è quella del perdono che pacifica, del dialogo che edifica, dell’amore vera 
chiave universale che apre tutte le porte dei cuori. La tradizione, leggendo il profeta Isaia, 
attribuisce allo Spirito Santo sette doni che reca a chi lo riceve, in particolare nella Cresima o 
Confermazione. A tutti è noto che il numero sette, decodificato, indica totalità: lo Spirito Santo 
ci ha donato tutto quello che serve per essere veri testimoni.  San Paolo lo spiega bene ai 
Corinti (1Cor 12,1-11) e dunque anche a noi, lasciando allo Spirito Santo la scelta di quali doni 
o carismi fare a ciascuno per il bene comune, mai per uso ‘privato’, cioè che priva gli altri di un 
bene dato per l’utilità di tutti.  La domanda qui sorge spontanea: quali doni o carismi lo Spirito 
ha fatto a ciascuno di noi? Come li mettiamo in gioco per l’edificazione della Chiesa del 
Signore? Per il bene della collettività? È bene ricordare il tragico destino del servitore che ha 
posto l’unico talento sottoterra (cfr. Matteo 25). Nel brano evangelico odierno, Giovanni riporta 
un detto di Gesù ai discepoli (Gv 14,15-20) durante la cena d’addio. Lo Spirito è qualificato con 
un termine di derivazione greca: Paraclito, e definito poi Spirito della verità.  
Paraclito significa consolatore. Lo Spirito infatti è deputato a consolarci, a sorreggerci nei 
momenti di sconforto, quando l’assenza visibile di Gesù pesa, quando la fede vacilla, quando 
la persecuzione incombe. Paraclito tradotto in latino è Advocatus, cioè chiamato presso di te 
per difenderti, per sostenerti contro le accuse del Maligno, le bordate generate dalle traversie 
della vita, quando l’avversione di altri alla fede, si fa accusa pesante.   Lo Spirito è anche Spirito 
della verità, che il mondo non vede e non conosce. Che cosa non conosce il mondo o meglio 
non riconosce? Quell’armonia originaria che Dio ha voluto quando ha creato il mondo. Quella 
giustizia che sola può garantire pace e sicurezza per tutti. Quel destino buono per ogni 
creatura, accada quel che accada, che il Padre ha preparato, che il Figlio ha annunciato e che 
lo Spirito continuamente sussurra al cuore dell’uomo: tu non andrai perduto. Ecco la verità, 
ecco il piano di Dio sul mondo. Beati coloro che si struggono per il suo compimento. 
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LUNEDÌ                         9 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
         

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
      

 
MARTEDÌ               10   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
         
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        

     
MERCOLEDÌ         11 ore   9:00  Santa Messa in Basilica  
            

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
  
           

 
GIOVEDÌ           12 ore  9:00   Santa Messa in Basilica  
        Suff. Roveda Arcangelo 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
         

       
  

VENERDÌ          13 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
          
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 

Suff. Zaniboni Fausto  
 
SABATO            14 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                 
     ore 18:00   Santa Messa in Basilica 

Suff.  Maria e Alfeo Tonnarelli   
Suff.  Colombo Piero e Casnaghi 
Mariangela  
 

DOMENICA  15 ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

 
 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

AVVISI 
 

 
Lunedì 9 giugno inizio dell’oratorio estivo. 
  
 
 
 

UNA FIRMA CHE FA BENE 
Il 5X1000 ci ha consentito di pagare l’Educatore che coordina il servizio 
doposcuola durante l’anno e i due educatori che coordinano, con don Domenico, 
l’Oratorio estivo. Nonché di sostenere le spese del doposcuola per minori, la Scuola 
di cultura e italiano per stranieri, lo sportello psicologico per adolescenti e genitori. 
Noi siamo una realtà locale, dunque non abbiamo un ampio bacino a cui attingere 
fondi, per questo contiamo su di voi. Quanto facciamo ricade sul nostro territorio. 
 

RECITAL 
Sabato 14 giugno alle ore 21:30 si terrà il Recital “Giubileo. La speranza non delude” 
presso l’oratorio dei Santi Martiri. In caso di maltempo si svolgerà presso la Chiesa 
di San Giovanni. 
 


